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U VOCE DBLPAfSIOTISMO 
A oura del snitonomitato provinciale 

senese dei veterani del 1S4B e 1849, 
h stato edito il discora", prununsiato In 
Siena II 20 settembre di quest'anno, dal 
nilnstre prof. Torello Ttoci. 

Displaeenti ohe lo spazio non ci oun-
aéà%ti- 'di 'iii«bblioa're<Mal»K*''il̂ '>°^ '^ 
AÌ/tta" a'e&ià l̂iirnte tìrazlonè; neVoglilltao 
almeno riprodurre qualche bntno perchè 
dalle' modeste, oolonne di questa gior 
naie si liiparts l'eoo di una parola edo-
oatrioe, iuflammata dal più ardente pa 
triottiefflo. I 

OoD uno iplendore di eradiziooe, di 
adi non riusciremmo a dare, mediante 
tìóa sintesi ^èl discorso, nemmeno una 
pallida itnaglne, li proC. Tiooi nel' suo 
discorso delineo innanzi tatto la lotta 
secolare tra Stato « Ohiaia^per assico-
rarai li dominio dalle aooiet& amane ; 
lotta ohe al eredi risolata col oonaatto 
oavouriano della dalla libera Chiesa In 
libero Stato, 

Formala logica astrattati^ante, perchè 
lo Stato riguarda gli nomini oome cit­
tadini a la Chiesa come aradenti, di-
•tioguendo cosi i dna riepettlTi campi 
d'aiiione ; ma la difficoltà aorgono nel-
l'applicazione, oioè nell'usaerranza dei 
lia;it^:p^«ch& ,il rlap .̂tto .^.coDìSai.impo­
sti 0 dalla legge o dal dovere, è quello 
che si ottieòa più difficilmente dagli 
ttomipi in qualsiasi campo d'aziona. 

Perciò giuatamanta osservava l'ora­
to fa: 

«Il motto Oraziano gens humana 
awvit per eetitum nefas. è vero anco 
dpjgiO.SO secoli, i varo anche oggi!' B 
4aaii« taadèaia a varcare la linea, ohe 
aétdrmia|;)ì>'tacDltàdi fare e di DOÓ fare, 

' al aVfera halle relazioni private e nelle 
pubbliell'e, e net funzionamento degli 
stassi ordini politici, nei quali non basta 
la proclamazione della divisione dei po­
teri, che sarebbe' una garanzia per fre-
narné.la usurpaziom e per salvarci dai 
danni^det parlamentarismo, questa da-
genera1^0tii^ ^dél sistema parlanièòtàra, 
che, ooafondandoli, costituisce nna oli­
garchia, forma di tirannide colla par-
Tanza dalla libertà, che è quasi p ù 
parnioiosa e più temibile della tirannia 
di nn solo. 

I Ora ha obbedita a questa teutleSza, 
incoraggiata dalle deboitzze e dalle in­
certezze dei governanti, e dalla inerzia 
dei liberali, anco il partito clericale, o 
il vaticaniemo, come lo chiama il Qlad-
'àique,,ohe, oltrepassando i limiti impo­
stigli' dalla légge, abusa della libertà 
che nega, e oongiura apertamente contro 
la liberti. 

«l i siccome in quella che s | chiaiha 
virtù di adattamento, non hir dhî . lo 
eguagli, par preparare l'avvenirci si''è 
valso e SI vale di tutti i mezzi Che la' 
libertà gli consente, fot'oiandb caffl:1tati', 
sottòcomttatii teuan3D''aongr'aa9), - eostli 
taando' associaÈl'ò'ni, aiutato in questa 
opera da una organizzazione salda' a' no-
t8uté|',dhe''si"dlràó]iii' dalle gràhdi città 
iil"ltfqght'più'rip'ostll'e recònditi del 
tèrrlt'òVId». 

, XI prof, TiQci additava quindi i doveri 
sita infiombono al Governo e alla pàìrte 
liberale^' nelle" eondlzioai presenti di 
ostilità tra i.due poteri' e d'infaticabile 
attività del partito clericale'. 

« Ora i\ Q'overno e il partito Ìilìo?ale 
— egli diceva — hanno l'obbligo di 
paralizzare la propaganda è l'apostolato 
ĉ 'idê , ,jl ,trionto^ delle quali ^̂ i prive-
relibé dei'benefizio di quelle Wqn^te , 
qhê  inai «appo politico ò in jqnéljb dalli 
qo'Àólénza, abbiamo ' frtto a" prezzo ' di 
lacrime a di sangue, a dopo ibtte di 
seqoli. 
,„.«Noa deve il Governo far6"pet''8éÌ!a-
kwpi, né oomme'iterà 'Violenze ; ma prò-
tfb'défe^ il rispetto rigoroso della legge, 
senza il' quale la ' libertà'' ai .tr'àefo'rmb 
ili' licenza, l'ordine in anarchia^' Bì'dèv'è 
prÒTT'aileî è, senza . teoienname^ti.' ^h^ 
rly l̂aq'o una qatlplê z'a ed nna'flabooe'zzii| 
cliq, dà, .collii sìònrezza della impunità, 
«!)liÌB è borag'gio. a violarl'à. Libertà ĵ e'r 
ta.̂ ti,.''libar(^ per' il clèro, ma' n'éll'àm-
biko. dèlia le^^e.i [ 

.«L'À parte liberale, poi, bisò'^àa'oha 
dal quietismo monastlao/'é'd'A 

ft<Kw«e<('wg«Ki»'Wsyw':^w<4d»Hy9<nc«K^^ 

quel fstni'snj'i orientala, chij sono sin' ! 
tomi Hnll'agooia di un partito, chi', non 
upuriiDiiu H d.fesa delie proprie idee, fa 
dubitnre che gli maoobi 11 fede nelle 
virtù di quelle. 

«Devo (itdinarsi ed orginizzirs', op-
poire propagandn a propagou'la, opo-
stulatu ad apostolato, smettere di fronte 
alla V uà potente della putrU 1) d acor-
die ohe la dilaniano, a rendere culla 
concordia a colla unione delle torzi più 
fecondii la sua azione a prò di quella, 
ed a vantaggio d'iile classi che soffrono 
e lavorano. 

< Ricordi la presente gonerazioae, ohe 
non si 'pùòì' violare' la' legga di'conti­
nuila; DÒ rompere la catena dei tempi, 
nella vita, nella storia, nella umanità. 
G ohe essa hn il deb to di difendere 
e di conservare le due p<ù grandi con­
quiste del nostra tempo : la aoità e la 
indipendenza della patria, la emancipa­
zione del pensiero e della coscienza u-
maba, ohe deve alla generazione che è 
tramontata, o sta per tramontare. 

« Li nuova generazione abbia presente 
ohe questa eredità preziosa non fu ac­
quistata in forza di eventi: noi ma per 
virtù degli nomini, ohe prepararono'gli 
eventi o ohe dagli eventi seppero trarre 
profitto ». 

G, dopo aver ricordato le virtù alte 
0 possenti dei t'ittorl della redenzione 
patria e l'esemplare disinteresse dei mi­
nistri di- Vittorio Gmaouele, che assu­
mevano il potere oome nn dovere verso 
la patria, ad un peso, non a soddisfazione 
della vanità e doll'ambizione, cosi il ve­
nerando patriota conchiudeva il suo dire : 

« Oh t questi uomini non avevano che 
nna guida: la virtù} nna ispirazione: 
la santa idealità della patria che colti­
varono con amoro; non preoocupandosi 
esolusivamente degli intereati che rim-
pioooliscona i popoli, fauno perder loro 
l e energie -ónrall, a 'provocalo delle 
reazioni, ohe aorgono sempre, quando si 
altera l'equilibrio fra i vari! elementi 
delia vita sociale, che è e deva essere 
il riflesso dei sentimenti, delle idee e 
delle tendenze degli .individui. 

«Chi potreb'be .ne^^re oIie'irsAól&li-
smo sia una reazióne contro 1' egoismo 
a contro la prevalenza delle Idee utili­
tarie, ohe preoccupano oltre misura la 
società moderna f 

«Ohi ritoraiamo alle idealità: si ri­
svegli in noi la virtù eduaitrice dello 
esempio, retaggio glorioso degli uomini 
ohe compierono la nnità della patria. 

tSursum cordai in alto I cuoril Si 
tenga aita e sempre la nostra bandierai 
Up giovano principe di quella stirpe 
gloriosa che in dieci' séiMfUi^ régno 
conta soltanto galantnomini ed eroi, ha 
inslzifto per il primo la nostra bandiera 
sulla più aita "otmt del mondo,' iose-
giiandool che la bandiera italiana si deva 
sempre ibelzare, abbassarsi mai. 

'<i Un'altro giovane principe, vendi­
cando coi sangue ingiurie atroci dobtrò 
r esercito,- che è il nostro presidiò é la 
nostra-gloria, ha addimostrato che non 
ai offende impunemente l'onore italiano, 

« Ebbene, imitate questi esempi, e 
quelli ohe vi lascia in retaggio la gene­
razione che finisce; e lasciate a noi, vec­
chi, ohe pure operammo per' darvi una 
patria, ora che siamo pec scendere nella 
tomba*'IÌf"8f«8Veì«i 'otfd' glf'erWfiMei 
Governi, e l'infuriare delle sette, nulla 
potranno contro.jdi'-^^^s.ai'-perph^,' voi 
manterrete vivo il culto di queirideale, 
ohe la compiè, e senza il quale non 
potrebbe.idurare ». 

Dal linguaggio di questi- aomiiii, che 
appartengono alla generazione eroica 
che riscattò' l'Italia, tr'ilsparisbe qublla 
fede in'orollabile nell'a'vvénir'e della Pa­
tria, che di essi fu la virtù .suprema. 

Questa fede li incuorò, li afforziò', li 
sostenne, quanto piji inq«l%avanq i .pe­
rigli» Bissi sentono in sé e sperano nei 
giovani la volontà Inflessibile e la virtù 
o[>érisa'di'affrontare l4 difSdbltà che 
codl'raét^no là' vita nazionale, e di su­
perarla'a costo di qaala)iqdé sacrifizio 
e di qualunque amarezza. 

Ogni loro parola soona oom» una a-
oerba rampogna,p^r.la naoy.Ì8;;m^ scienza 
di Governo, 'la quale. Ispirata a uh~pes. 
simismo che è la "maschera morale, con 
Citi i< piccoli, tiomini''cercano di 'daattoii» 
dbfa' la^pfè^riil) fii-iilihbzìià', tosila silVasza 
u'er'itéiri'Glbll'òoD'Ió' rlnubcle e le fb^hé', 

Dio voglia che il popolo italiaou, me­
ditando lo glorie dei passalo, aippia 
riaffiirmare dinanzi al mondo il propria 

prostigio, con quolla santa ostinazione 
da cui foroui! guidati color» ch-i ci . 
hanno dato una patria I j 

LA fiRAVISSIMA SITUAZIONE IN AUSTRIA 
7 tmiù^idfisìs^iftò alta Camera di Vienna — Un 

avvenimento di grande importanza — // depu­
tato Wolf'à 'arrestato — I deputati italiani — 
Dimostrazioni ferimenti ed arresti — Air Um-
versità — Una protesta del < grande possesso > 
— Oravi fatti a Graz — Un 'morto e parecchi 
feriti — Dimostrazioni in altre città — / / bor­
gomastro di Vienna non risponde dell'ordine — 
Il ministero Badeni dimissionario — Le ultime 
notizie — Commenti. 

dell'altro finestrino e grida nuovamente 
« Si arrestano i dopatati ! -• Alcune per­
sone, attratte dalle grida, accorrono alla 
vettura. Per poco Wolf non riesce a 
saltar fuori è mettersi In salvo, perchè 
da quella parte non ai sono gnardie. 
Ma gli agenti saliti dietro a lui io af­
ferrano per le spslls e lo ricacciano a 
sedere mettendosi uno alla sua sinistra 
e un altro alla sua dritta. 

La vettura si diresse al Tribunale pro­
vinciale,' dove Woli fu sottoposto a in­
terrogatorio dal giudice istruttore. Dopo 
l'Interrogatorio, Wolf fu condotto in 
una cella. 

Nuovi tumulti sono avvenuti sabato 
nella Camera austriaca, ' 

Il presidente Abraharnowicz, al suo 
Ingresso alle 10 nell'aula, è ricevuto 
dalla Sinistra con le grida: Vergogna-
tenti 

Parecchi deputati si collocano davanti 
alla ringhiera, posta atlorho alla presi-
densa, gridano, ariano, fischiano, suo­
nano trombette. 

Il presidente prende li suo posto, snona 
il camp'anollo, mentre il tumulto cresce 
piùcohemai. La scena dura oltre au 
quarto d'ora. 

Il presidente resta tranquillo nella 
sua poltrona, e dichiara la seduta inter­
rotta per un'ora; l deputati di Sinistra 
gettano pallottola di carta contro il pre­
sidente, ohe rimane in piedi ed abban­
dona poscia l'aula fra le grida di: Bravai 
emesse dalla Destra. 

Durante le interrazioni, Wolf, venerdì 
esclusa dalla Camera, entra nell'aula. 
Resistendo all'invito di uscire, viene ai-
lontanato dalla polizia a quindi arrestato. 

Il vicepresidente Kraigarz rientra 
nell'aula alle 11.40 e dichiara chiusa la 
sedata. I deputati-verranno convocati a 
domicilio per la prossima sedata. 

Una folla di persone si recò sotto te 
finestre del Orazer l'apAteK, acclamando 
entusiasticamente. Intervenne la truppa. 

I dimostranti furono caooiati nella 
Muhrplatz, Ivi avvenne un grave oon-
tlitto fra i soldati bosniaci e i dimo­
stranti. I bosniaci fecero fuoco, uccidendo 
una persona e ferendone gravemente sei, 

Anoha a Prag-i vi furon'i sabato di­
mostrazioni e ooiluttazionl colla polizia 
e oDila truppe. Li moltitudine accolse 
la pubblica forza con una fitta sassaiuolii. 
VI fu qualche (erito e si fecero degli 
arresti, 

Altrettanto accadde ad Gger, 
Da molta città della Boemia si hanno 

notiz'e di dimostrazioni contro il O'o-
veruo ed II Farlamento. 

Ecco qualche particolare che stral­
ciamo dai resooonti dei giornali. 

Il presidente Abrahamotvicz al suo 
ripresentarsl nell'aula, è accolto da bao-
cani indiavolati. Heger urla. « Lei è il 
più gran mentitore dell'Austria; lei ha 
avvelenato' i pacifici cittadini. Noi non 
abbiamo a fare più nulla col parla­
mento », 

Qross, Lei è un fellone che merita 
di essere chiuso in un ergastolo. 

Beinemann. Che cosa fa qui lei ? Via 
di qai I 

Jarosiewicn. Lei ha ancora le mani 
lorde del sangue dei suoi elettori, e 
qui' continua a fare da sicario. 

KieUemann. I polacchi oon possono 
farsi eleggere chi colla viulenzil Fel­
lone ! 

Oressl. Mascalzoni, paltonieri, pò-
Uccidi !. 

TÙrk'^ pésta oome un pazzo furioso 
sul banco. Altri deputati urlano, fischiano. 

Al!*,ìlll[<'i)tózi«9VI ifai(̂ i>AktÌAÌ<&a rag-
giunto carattere così grave, il trambu-
8t(y'è"'gìlìf.htlra't'i[ISi'iit'ensità, che il vice­
presidente' Kramarz è ' aòìtretti)- a 'to­
gliere la seduta. 

Dopo questa burrascosa seduta, s'è 
compiuto un avvenimento che tutti i 
tedeschi hanno salutato con intima'sod-
disfazione. I cristiano-sociali hanno ^de­
ciso di associarsi agli altri partiti te-
desdhi, per lottare òon lorq, concorde­
mente, contfo i violatori della ccstitu-
zione. Il dott. Lueger stesso si è inesso 
alla testi del movimento; questo è un 
fatto della più' alta importanza, perchè 
diiianzl alla coalizione compatta di tutti 
i tiideschi, gli uomini che sduo oggi al 
potere dot'ranno inevitabilmente finirla 
col capitolare. 

i Particolari sull'arresto del deputato 
Wolf. 

Una carrozza attendeva alla porta Vlel 
Parlamento, ciò' ohe 'prova oomé l'ar'-
resto fosse''stato ordinato e concertato 
prima. La carrozza era''guardata da 
cinque agenti di p. s. Wolf appare sulla 
strada, portato a braccia dalla guardi". 
La ' folla è spinta ai' lati e incalzkta 
dalleVguardie. Wolf> grida rivolto vdtiò 
la moltittadine : « Popblo tedesiìD, juarUa 
a-che punto siamo arrivati. Si imjflri-
^iooano i debutati I » 
i ' W6lfvieil!é caricato nella vettui;a'. Ap­
pena)'idei)trb''egli< ŝ forgo II' busto ftfoiri 

I deputati italiani hanno presentato 
un'energica protesta contro la modifi­
cazione di sorpresa del. regolamento e 
i provvedimenti pi^si 'dalla presidenza, 

Nell'UnlVefrsità; innanzi' al Parlsm'entb 
e celle vio, vi furono violenti dimostra­
zioni di migliala di studenti, e di po­
pblo. 

Con gii studènti si 'trovavano anche 
parecohie 8tttdont,e88e, Con i tédesbhi 
fanno causa oomune gl'it'alianl, i quali 
gridano : « Vivano i tedeschi » I 

Le guardie con la soiabola davano la 
caccia agli studenti'per ogni dove. Pa­
recchi ris{K>n(Ienrttoo<'a biUMbte. Non 
pochi studenti furono feriti, molti altri 
arrestati. 

Durante la caccia agli studenti, nna 
quantità di invetriate andarono infrante, 
cosi pure parecchi fanali. Le> guardie 
furono prese in pare/cobi ' luoghi a sas­
sate. 

L'eccitazione della cittadinanza a e-
norme. 

Alle 8 di sera la follia tei<m6> una 
carrozza In cui si diceva si trovasse il 
conte Badeni che fuggiva da Vieona; 
però si constatò ohe non era vero. Dopo 
un quarto d'ora di sciabolate contro la 
folla, la piazza era sgombrata. Una 
donna ebbe dalle guardie strappate quasi 
completamente le vesti di dosso, 

. Avendo, la polizia inT^-L'Univaraità, 
avvenne in ucraulakiJ.,segueq|t|B inaid^irte 
notevolissimo. Il professore di letteratura 
tedesca. Minor, rivolse agli studenti 
un'allocuzione in ani disse; Nella mia 
qualità di docente tedesco, presso una 
scuola'tedesca, in una città tsdeeoa, non 
posso tener lezioni fino a tanto che la 
nostra sicurezza personale è minacciata 
in questa modo. Riprenderò le lezioni 
soltanto quando sarà perfettamente ri­
stabilita l'ordine ». 

Anche altri professori hanno deciso 
iti imitare questo esempio. 

Il grande possesso qostituzionais, di 
fronte agli ultimi avvenimenti alla Ca­
mera dei deputati, ha deliberato di pre­
sentare ana protesta, in cui è det^o: 
« Dichiariamo illegale il conohiuso della 
Camera relativo alla proposta FàikeU' 
hayn, e quindi riteniamo contrari ai re­
golamento interno tutti, i concbiusi della 
Camera adottati in buse a quella pro-
pO!ta< Protestiamo contro questa viola­
zione dei dritti parlamentari, una vio­
lazione senza esempio nella stbrja dei 
Parlamenti. Protestiamo contro l'ille­
gale impiego) delle,guardie di pubblica 
sicurezza nel Parlamento, e decliniamo 
ogni reispousabilità per le consegaenze 
che potrebbero derivare da siinili arbi­
trii ». 

Oravi fatti avvennero sabato scorso a 
Graz. 

Gli studenti orgabizzarono nn'itaipo-
nàtite'ditaoatrazlofiei'di protesta contro 
l'aVifestO'del deputato'Wnlf, Agli stndetitl 
si unirono pure nnnmrbsisltimi operai. 

Il dott, Lueger, nella sua qualità di 
borgomastro della città di Vienna, ha 
dichiarato al mialstro - prealdaota conte 
Badeni, ohe, di fronte alla sitnailone 
gravissima attuala, egli non può assu­
mersi nessuna responsabilità per quanto 
potesse accadere in città. 

Il dott, Lueger ha chiesto di essera 
ricevuto, come borgomastro di Vieona, 
in udienza dall' imperatore. 

Telegrafano da Vienna, 28: 
« Badeni ha rassegnato oggi nelle 

mani dell'Imperatore le dimissioni dal­
l'intero Gabinetto, L'Imperatore la ha 
accettate e ha Incaricato li ministro 
dell'istruzione Gautsch di comporre il 
nuovo Gabinetto, 

I giornali annunziano Imminente la 
proroga del Reichsrath, 

Nel pomeriggio fu pubblicata una e-
dizione straordinaria della Wiener Zei-
tung annunziaute ohe l'Imperatore ha 
accettato le dimigsioni dei Qabioetto 
Badeni ed ha incaricato Gantsoh a for­
mare li nuovo Gabinetto, 

Nel pomeriggio il borgomastro Lueger 
partecipò in diversi punti dai boulevard 
Ring, fra il Parlamento a l'UniverBità, 
alla folla; l'acoettazione delle dimissioni 
del Gabinetto Badeni, ed invitò la po­
polazione a mantenersi'calma. 

Questa comnnicaziona fu accolta con 
urrà frenetici di ginblio. 

Oli ultimi telegrammi ananociano al­
tra dimostrazioni di studenti e operai 
avvenute ieri a Vienna, a Graz ed a 
Praga, oon intervento dalla forza pab-
blica, ooiluttazionl, sasaaiaolo, soiabolate, 
feriti, arresti, eco. 

Telegrammi da Vienna dicono che 
la capitale austriaca non si è trovata 
ancora mai, di pò le giornata del marzo 
1848, nelle condiiioni d'oggi. 

Finora c'erano stati in periodi straor­
dinari, momenti di particolare emozione, 
oome ad esempio, durante le ultime e-
lezioni municipali, S) era avuto anche 
del movimento, oarratterizzato da grandi 
precauzioni dall'autorità, come durante 
le-dimostrazioni eocialistlohe. Ma orano 
sempre agitazioni o movimenti limitati 
adorna sola classe sociale'o ad uff solo 
partito politico. 

Ora invece l'emozione e l'eccitamento 
sono generali; hanno guadagnato tutte 
le classi, hanno fuso in uno solo tatti 
i partiti polìtici. Tatti 1 caffè, tutti i 
locali di ritrovo, sono altrettante asBom-
blee, nelle quali persane che neppnre 
si conosoono discutono insieme la situa­
zione . 

OMiiipiiiìiiìÉejcclilsl'awte 
Una distinta signorina di Modica (Si-

oilis) appartenente a una delle migliori 
famiglie di qaelllà bitta,' si fece fidanzata 
con un giovane, acche per bene, ohe, 
abttsaiììlu' dell'affetto che la signorina 
nutriva per lui, la rese madre e' lìèn 
presto si allontanò da quella casa, ed 
anzi se ne fece un vanto, pubblicando 
ai quattro vénti il suo vigliacco operato. 

Si fecero delle pratione fra parenti 
ed' amici, fidandosi cella lealtà ' e nella 
oilestà del fidanzato, ma tutto fu inutile. 

Allora la signorina, vittima dell'amore, 
non pote'ndo più franare II suo orgoglio 
di'donna,'usci sola di casa armata di 
rivoltella -per andare in cerea del vila 
8edattore, ed 'Inoontratoìo gl| sparò con­
tro un colpo che feoe stramazzare a 
terra il giovane. 

La signorina, tìredendolo morto, attesa 
un istante ; ma, vedendolo ancora vivo, 
gii sparò altre quattro revolverate. 

Colla China Migone detersiva 
La 'Dama aggiunge' all'altr^'nD'atirattive, 



IL F R I U L I 

iure di 
Il 21 ottobre soiir.-ii) — la notliia è 

giunta iippena ailesa) in Europa — è 
morto, all'Ospitale militare di S, Luigi, 
nel Sonegal, Dioah Salifù, ex re dei Naiù. 

Questo re iaoerto di un popola vago 
{u uno dei dna soli sovrani ghe nel 1889 
visitarono l'Eiposisione universale di 
Parigi; l'altro In lo scià di Persia, Nassr-
Bddio. 

Si racconta anzi che un giorno i due 
re si trovassero l'uno di fronte all'altro. 
Lo scià aquadrò onriosaoienta da capo a 
piedi il suo minuscolo cugino, lo guardò 
lIsBO, senza parlare, poi, quando gli parvo 
d'averlo squadrato abbastanza, chiuse gli 
occhi con una cert'aria di abbandona, e 
gli voltò le spalle. 

Non mancò, peraltro, di mandargli un 
rogalo: una sciabola preziosa, col fodero 
di cuoio niellato, con l'impugnatura di 
avorio, ornata di pietre preziose: ohe il 
re negro si affrettò ad appendere alla 
cintura. 

11 buon DiOah-Salifù ebbe poro a Pa­
rigi soltanto una semi-accoglienza utd-
clale; e ciò per la semplloe ragione che 
si dubitava dell'autouticità del monarca 
africano. Due o tre camere in un hSlel 
meublé ospitarono modestamente il re e 
il suo seguito, e II menu di sua maestà 
si compose regolarmente di patate cotte 
sotto la cenere. 

Quasi ogni giorno, Dinah-Saliù saliva 
iu carrozza scoperta — una vettura da 
nolo — in compagnia della regima, una 
grossa negra, con una specie di cuffia 
bianca in capo, con le carni cadenti da 
tutte le parti, e se ne andava in giro a 
visitare i monumenti e la cirioaità della 
capitale francese. 

Dietro la carrozza reale veniva il se-
gu to, composta di alcuni negri ceuciosi, 
con certi visi da gorilla. 

Il re non conosceva una parola di 
fr<.DCesa: ossia ne sapeva a memoria 
una frasD, una sola che ripeteva a pap­
pagallo, che gli teneva luogo di un 
id.oma compiuta, e di cui si serviva 
niille circostanze piìi svuriate dalla vìt^i, 

— Suis trés coment I (sono contentis­
simo!) diceva di tanto in tanto, con 
una voce rauca e gutturale ; a con que-
sl< tre parole, si cavava da ógni impiccio. 
Voriaiido riutuaaz'one del suo suis trèa 
content poteva esprimere a volta a volta, 
la gioia, di piacere, il dolore, la collera. 

Una sera in cumpagoìa della regina 
e dei dignitari del suo aegaito, il re as­
sistette ad una rappreaentazione al teatro 
della Porte Saint Martin. Aveva le 
gambe nude, i grossi piedi neri chiusi 
in certe babbucce rossa, il corpo avvolto 
da un largo cafi'eitano di stoffa oscura, 
gallonato d'uro; in tasta un bizzarro 
cappella, una specie .di tuba senza tese, 
e la scimitarra persiana gli scintillava 
al fianco. 

La regina portava uu vestito bianca, 
con gran guernlzioni di perla di vetro, 
e una specie di turbante a quadri rosai 
e gialli dal quale sfuggivano alcune 
ciacche di capelli lanosi. 

I signori del seguito portavano caf­
fettani di colori vari, sucidi e tutti toppe 
e rammendi; uno era il gran tesoriere 
del regno, aveva un paio di vecchi cal­
zoni da zuavo. 

II re era un bell'uomo alto, rubuato ; 
l'occhio intelligente, uu po' ferace, spic­
cava snila faccia color aerofumo. La 
regina aveva tinte più dolci, coma di 
rame. Gli ospiti reali furono ricevuti 
cuu graudi onori, 

Suis irès conienti disse il re, spa­
lancando la bocca, e indicando, col dito, 
che moriva di sete. Fa portata della 
birra e i negri si misero a bere oca 
grandi smorfie di soddisfazione. 

La serata passò senza incidenti. Ap­
pena si fu alzata il sipario, la regina 
pigliò sonno, e si mise-a russare tanto 
forte, ohe dovettero pigliarla por le 
spalle e adagiarla lu un angolo del pai-
ehotto, Il re invece, severo, dignitoso, 
stava immobile come una statua, con 
la mano sull'elsa della scimitairra. Di 
tanto in tanto gettava uno sguardo 
sulla folla, che allora si metteva ' a gri­
dare Viva Soulouquel Lui faceva un 
ceijuo della mano, sorridendo, e poi ai 
volgeva ai cortigiani, a dire: Suis très 
content. 

Ma l'uscita fu terribile. La folla, sa­
puto ohe Diuah Salifù en a teatro, si 
accalcava ad' aspettarlo. Vi era tanta 
ressa, ohe non.era possibile muoversi. 

Quando DinahSalifù comparve, fu­
rono grida di gioia, urla delirauti. Ci 
volle del bello e del buono a caricare 
la coppia regale in una carrozza e fic­
care li seguito in un'altr^. Ma al mo­
mento di partire fu peggio: i cavalli 
non potavano fare un passo, i monelli 
avevano afferrato il morso e li tiravano 
iuuauzi, altri trattenevano la vettura 
per di dietro, altri, più arditi, vi si e-
rauo arrampicati sopra, 

E dal seno della folla partivano grida 
ben poco, riapettose e schiamazzi e ri-
aatu interminabili, 

^loah-Salifù, meravigliato sul prin­

cipio, a contento dawfru, distribuiva 
strette di mano alla vontura, facendo 
sootira di tanto in tanto il suo Sui» 
trés contenti ma poi fini con l'inquie­
tarsi al vedere che gli tacevano balzare-
la vettura da tutto le parti. Ad un 
certo punto si alzò con gli osahl feroci j 
di cui nun si vedeva più oh» il b'anco, 
0 con la voce tremante dall'ira : Suiil 
irès content. L'ilarità della folla pionso 
al colmo. E fece perfino per snudare 
la sciabola, ma per firtuna quell' era 
un'arma di parata, atticcata al foderi, 
se no, avrebbe fatto qualche malanno, -

Intanto un monello più ardito degli 
nitri gli aveva tolto il cappello, se l'era . 
messo in testa e scappava rldeudn. Il 
re voieva scender di carrozza per cor- | .._ 
rere alla riconquista del sua.copricapo,- ^^"^ seduta por l'esaurimento doll'or-

apeae — ohe la citlà di Oividale dovrà 
sostener» per ospitare tanti illustri scien­
ziati straoleii a per giovare ad un si 
alto fina scientifico — beaanco molti 
altri Ootnaal del Regno, tra quelli ove 
più è vivo il culto delle glorie nazionali. 

I l O o n s l g l l o c o u i t t i t a t e d i 
C l V l d à l è nella sua ultlaa asdutn de­
liberò In seconda lettura le spese facol­
tativo dal bilancio 1898 ; il bi'ancio pre­
ventivo 1898 della Gougregajinne di 
carità; il moggior concorso da parte 
del lìomune pel Qiardlno d'infanzia e 
per la Banda cittadina; nonché di 
mantenere II servizio delle guardia cam­
pestri ooninnall. 

Oggi alle ore 3 pom. il Consiglio 

mentre ta regina, spaventata; lo tratta 
neva por le falde del caffettano. La con­
fusione era al colmo. 

Finalmente alcune guardie di p, s, 
chiamate In aiuto, stabilirono l'urdino e 
\\ re, rientrando in poaseeao del oa^ipell,', 
parlò, brontolando fra 1 denti ; Suis très 
contenti mentre la folla, con quella 
mobilità che la distingue, si schierava 
ai due lati, urlando; 'V'iva Salifù 1 

Si racconta che, ritornato al suo paese, 
Dinah Salifù, cui l'Rmb'ziooe-era mon-' 
tata al cervello, facesse avvelenare il 

.proprio fratello, per ragnare da aolq, Io. 
oonaeguenza di ' ciò cadde la disgrazia 
dal Qoveruo francese, ilquale lo deposo, 
assegnandogli una piccola pensione da 
re In esilio. Ma la pensione andò sempre 
diminuendo, diminuendo, fino a che, di 
gradino in gradino, il povero re andò a. 
noire sopra uo letto d'ospitale. 

CALEIOOSCOPIO 
Cronaohe MiilUQ. 
Novambrs (ISB^. Il popolo di Udine BÌ solleva 

la ermi aoatro il Patriuee per il (se mal go-
rerao. Il FatrianA si «alva colla fuga la Oirlclale. 

K 
, Un pensiero al giorno. 

Per la felielt& e per la baot» riaioita, l ' im­
portante non k di Tolere fortomeate, ma di vo­
lere ginstamente. 

X 
Cogniiloni ulìU. 
Àaoora uaa ricotta «ontro i )(eloDt. 
11 professore C. BoMk, medìdo primario del 

servino dermatologico del Riugihoepìtal di Ori-
•tUnìs, ohe h il paese dei geloai, aseigara d'aver 
ottonato risoltett greudlealmi oootro i geloni dal­
l'uso della nsorolus, apeclalment* oswelata al­
l'ittiolo ed al tanoiao. 

Egli ha pereto formulala la aegaenta rìoatla: 
Boeoroina grammi 3, ittiolo gr. 2, taaniao gr. t. 
fecaiu gr. 10, 

Ungerei con questa mlecela, 
X 

L> «flagg. Hoaoverl». 
C L — T 

SpìegaaionQ del moaoverbo preeedente, 
TBANQUILLO (<ni D qu ilio), 

X 
Per fiaire. 
Un medico militere visita un malato all'oepe-

dile, 
— Cile malattia ? 
— Attaceato ai polmoni, 
~ A qaal corpo epparienete ? 
— Alla muBìoa mlfìtRro. 
— Ab, oapiioo: questi strumenti da Dato soao 

sempre rovìaosi p«! polmoni..,. Ghe Htrnmento 
saonavate ? 

— La gran r,asaa l..„ 
Penna e Forbice. 

j dine del giorni;, 
i 

I Grave fattojn Carnia 
' Il dott..Magrini aggreio e ferito, 
i Orare, (8 novembre, 
1 Pare incredibile I Anche in questa val-
j lata rinomata per la tradizionale bontà 
- e mitezza del suoi abitanti, vanno ora 

succedendosi di tanto in tanto dei lut­
tuosi fatti di aaogue. 

L'anno aoorso nella strada fra Villa 
e Tolmeito il povero Carlevaris cadeva 
sotto i colpi del Primua; Ieri aera, allo 
nove circa, ad uo anno appena di di­
stanza, fu il dottor Arturo Magrini che 
per poco non rimaneva vittima della 
beatiale ferocia di pochi Ignoti, i quali 
aggraditolo a.aassatenotte tempo nei 
preasl. del. villaggio di Magnanina lo ab­
bandonarono svenuto la mezzo alla strada 
con la mascella sinistra fratturata da 
un sasso. Fortunatamente passò poco 
dopo il carradore Mecchlo Vincenzo di 
Magnauins il quale lo coodusae col carro 
a Higolato, Venne aabito soccorso dai 
due dottori di Comeglians e Forni A-
voltri i quali non riscontrarono ferite 
gravi. 

Degli ignoti vigliacchi autori dall'o­
dioso attentato finora non ai sa nnlla; 
nemmeno lu sa il povero dottore il quale 
venne colto alla sprovvista mentre tran­
quillamente se ne ritornava a R>golato 
dopo esser stato a trovare la famiglia 
a Luiot; nemmeno lui li potè conoacere. 
Però l'autorità indaga ed è sperabile 
che le aue ricerche approdino a qual­
che cosa, perché un esempla sarà sa­
lutare. 

Lu notizia, produsse dovunque brutta 
impressione, e qui specialmente ad 0-
varo, dove il dott. Magrini gode della 
stima universale, oggi non ai fa ohe de­
plorare l'accaduto. 

Quello che ci conforta sono le. mi­
gliorate condìzioai dall'infermo e la spe­
ranza che in breve potrà essere guarito. 

Ignoti ohe commettono il delitto vi-
, gliacoamente fra le tenebre protettrici 

della notte, non ponaono essere ohe in-
I fami mandatari di più Infami mandanti, 
I che anch'essi nfuggpno dalla Ince del 
( eole, mossi forse da vecchie a rancide 

questioni di partito e personali. 
Ma, attendiamo: chiasà ohe il tempo 

non faccia la luce. 
Plaoidus. 

paoviifCiA 
(Di qua e di ià del Judri) 

P e r ' l ' X I . c e n t o n n p i o d i 
P a o l o D i a c o n o ebbe luogo ieri 
presso il Moaicipio di Cividale ima riu-
nione del Gomitato che ne prepara le 
oaoraoze. 

Siamo dispiacenti di non poter dare 
noa particolareggiata relazione della 
discussione avvenuta, ma l'ufficio di 
Presidenza non ci forni verun elemento 
io proposito. 

Ci consta però che fu fatta proposta 
formale di comunicare alla stampa il 
sunto delle deliberazioni che in avvenire 
sarà per prendere il Gomitata; e gioverà 
che l'idea venga attuata, poiché la pub­
blicità potrà iofiuire potentemente per 
la miglior riuscita della impresa vera­
mente degna cui Oividale s'è accinta. 

La diaouseione fu portata ieri sopra 
parecchi punti, ma sopratntto marita 
di essere notato, ohe venne fissata la mas­
sima di far consistere il fulcro delle 
onoranze non già in una semplice oom-
memorazione, come si fece, pel Galilei 
a Padova, ma bensì in un varo e propHo 
Oongreaso storico di cui dovrà esset'a 
tema l'insigne longobardo e l'epoca ana. 

Altri festeggiamenti, non peranco in 
tutto'concretati, dovranno fare contorno 
alle dotte discussioni cui parteciperanno 
senza dùbbio acieazatl d'ogni parte del 
mondo civile, 

E poiché un si vasto programma ab-
ua, per essere attuato conveniente­

mente, di mezzi pecuniari! abbondanti, 
noi facciamo voti ohe, oltre il Governo 
e gli enti morali più direttamente in­
teressati per ragione degli acopi loro, 
abbiano a contribuire largamente nelle 

Da parte noatra, deplorando e stig­
matizzando vivamente il misfatto, fac­
ciamo voti per la sollecita guarigione 
dell'egregio dott. Magrini e per la sco­
perta dei rei. Contemporaneamente pre­
ghiamo il gentile corriapondente di vo­
lerci tenere informati di ogni oóaa. 

{N. d. R.). 

mm\i E VIQLI&CCHERIi. 
Pordenone, >7 novembre. 

(a, guizii). ler 'aera alle 6 circa, il 
aignor Antonio Coran, tornando col suo 
cavallo da San Vito, a mezza via da 

< Bannia, trovò disteso sulla strada e gra-
' vomente ferito certo Gi ovannl Belluzzi 

da Azzauo, al quale il gavallo aveva tolto 
la mano, 

ì Non potendo da solo aiutarlo, si fermò 
I aspettando che per di là transitasse qual-
: cune, e difi'atti dopo tre quarti d 'ora 

circa, vide una carretta che si avvici­
nava. Fattosi incontro, avverti i due, 
sconosciuti per afortune, che si trova­
vano sulla carretta, della disgrazia, pre­
gandoli di fermarsi per dargli aiuto ; ma 
quei signori con una vigliaccheria vera­
mente eccezionale, senza rispondere pa­
rola, spronaropo il cavallo e in modo 
anche da urtar» quello del Coran e man­
darlo nel fosso I 

Per fortuna poco dopo giunse il signor 
Luigi Venier e più tardi il signor Luigi 
Zatti eoa alcuni de suol fittavoli, e il 
povero Bellnzzi, che. dava appena segno 
di vita, potè essera messo sn di nna 
carretta e condotto a casa sua. 

Lode aincera va tributata al signor 
Coran specialmente, e ai signori Venier 
e Zatti, che tanto sì prestarono. In quanta 
a quei due messeri, speriamo si possano 
trovare, per tributar anche a loro le 
maritata lodi, e, se non altro, obbligarli 
al riaaroimsnto dai danni subiti dal Coran, 

t S i v l d a l e t 29 novembre. 

Funerali, 
Ieri allo 2 pom. aeguirono 1 funerali 

del nub. Nicolò do Pollia, ohe rlnsìlrono 
quali li buon vecchio meritava, oicé 
una generale affettuosa dimoatratioue 
di' riverenza e di simpatia. 

Basendo il figlio del defunti), l'egregio 
avv. Antonio, assessore muoioipale e 
membro del Coas glio provinciale, tutte 
le autorità cittnltne ed il Oansigliu 
della provincia, vi erano rappresentoti-

Numerosissimi gli amici della famiglie, 
molte le corone bellissime, e Innume­
revoli le tarde. 

A porta Ctvonr pronunciarono di­
scorsi il sindaco cav. Morgaote, l'avv, 
Podrecca e il notala Nussi. 

Parecchi amici accompagnarono poi 
la salma flio al Cimitero. 

a. 
Alla famiglia dell'estinto — oasi me-

ritevule dell'univeraalo compianto che 
l'ha accomfriigaato al sepolcro — ed in 
particolare al figlio avv, Aii ionio de Poliin, 
anche il Friuli invia sentite ooailo-
gliaoze. 

U n a v i a i l i n ieHO<'?>« Scri­
vono da Gorizia al Piccolo di Tr.e^te: 

* La notizia riesoirà strabiliante anche 
per I triestini come lo è per i goriziani. 
Si tratta del futuro arcivescovo. Il Papà, 
oon volendo scontentare gli italiani, che 
reclamano un prelato italiano, e non 
volendo recar dispiacere agli alavi, che 
vorrebbero veder sulla cattedra di Go­
rizia uno del loro, avrebbe trovata una 
via di mezzo. Il successore di mone. 
Zorn sarebbe l'attuale arcivescovo di 
Filippopoli, mona. Menici, nativo di Zira, 
il quale, benché italiano, godrebbe molte 
simpatia nel mondo alavo, 

< La foate cui attinsi questa notizia 
è insospettabile; nondimeno, siccome po­
trebbe darsi che anche l'Informatore aia 
stato male informato, ve la do con le 
debite riserve », 

M e r c a t o d i a n i m a l i b o v i n i 
a Q l v l d a l e * Sibnto scorso il mer­
cato mensile di ammali bovini iu quella 
città riuscì ben provvista per i nume­
rosi capi esposti in vundita. Si oonclu 
seio discreti affirl, apao almeute in vi­
telli sotto l'anno, per i quali si nota 
una tendenza all'aumento di prezza, 
mentre domina ancora la oalmi nelle 
contrattazioni degli animili da carne e 
da lavoro. 

G i o v a n e c o n t r a b b a n d i e r e . 
Le guardie di finanza di Prepotto ar­
restarono Qinseppe Anstino di anni 15, 
da Gosbana, per contrabbando di zuc­
chero e tabacco. 

L ' a l c o o l o m i c i d a * Il contadino 
Agostina Casetta di Prata di Pordenone 
era un alcoolista, ed in un accesso pre­
cipitò nel fiume Meduns, dal quale venna 
estratto cadavere. 

I l p r e a l o a i o c o l o n i a l e . Al 
Punto franco di Trieste venne arre­
stato il facchino Giovanni 'romis!oi,dl 
anol S4, da Vivaro, perchè trovato in 
possesso di 70 decagrammi di caffé ru­
bati duraate il lavoro. 

P e r i m e n t o . A Magnano iu Ri­
viera, sulla pubblica via, par questioni 
d'interesse vennero a diverbio, Erma-
Cora Valeatlno e Rumiz Giacomo, e, dalle 
parola, passati ai fatti, il Rumiz con 
una roncala prodaceva all'Ermaoora 
una ferita ai viao giudicata guaribile 
in 15 giorni. 

Il feritore si rese latitante. 

UDINE 
(La Città a il Camuna) 
P e r r a g i o n i d i a p a s i o dob­

biamo rimandare a domani alcuni articoli. 

C o r t e d ' A s w I s e . Con telegr 
di sabato sera del presidente di questa 
Corte d'Asaiae alla locale r. procura 
de! Re, è stato comunicato ohe la see-
alone ohe dovera aprirsi merooledi, venne 
rinviata a tempo indeterminato. 

Tale rinvio fu determinato dalla ma­
lattia degli avvocati Bertaoioll e Gi-
rardinl, difensori nei tre processi che 
dovevano trattarsi, come dal ruolo già 
pubblicato. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino del Ministero della Guerra cootieae 
le seguenti disposizioni: Sono ammessi 
all'avanzamento i tenenti veteriuarl Be­
nedetta al deposito di cavalli a Palma-
nova, e Guidi in cavalleria Saluzzo; 
il colonnello Negri- del distretto di li-
dine è iscrittonèl personale parmanente 
del distretti, 

ILa t e r r a è « a l v a t Alcune set­
timane fa — come i lettori ricorde­
ranno — un dotto tedesco, il dott. À-
dolfo Falb, predicava la fine del monda 
pel 13 novembre 1899, perchè, secondo 
i suoi calcoli, la cometa di Tempia a; 

vrebbe nel suo corso a quell'epoca-ap­
punto investito la terra, polverizzandola 
nello spazio. Ma, da calcoli rifatti dal 
Bschuff, dell'oaservatorio di Vienna, si 
apprende che la cometa paseerà, si, ma 
a 19 milioni di ghilom'etri tta noi. 

Era un orrore di poco, ma la rettifica 
di esso, s° non c'è altro In conirarlo, ci 
permetterà ili vedere il nuovo secalo, 

S o e l e t À D a n t o A l l s b l e r l i ^ H 
prof, Brmai io K,(usettapf oroitò al Co­
mitato udinese à« la < Diute Alighieri » 
la somma di lire 84, iultirii importo 
delle lasse acolastlche per ILpr^Olo jua-
drìmeetra del oiirsii iibiern di, liòiguit ^< 
desc che il benom'trita uimi voile te­
nere anche quest'unno a pf( fl'to deg'i 
Btudenti del L ca'i e a btn Aulo d questa 
Società. 

h^ preaiiltoz'i, a num^ dill'ì-itero Go­
mitato, pirge all'ogregio nrcf K.'Usikipt 
i più vivi r.ngr-zìameuii. 

! I l e o n d n t t o r e ferroviario 
c h e a l d i c e v a « c o m p a r s o ^ 
come narrammo nel Friuli di venerdì 
acoraii, fu travato a Viliacco, adiiormen-
tato nel cesso dello sleeping car I -

U n a l t r o b o r « e g g l o 7 Si pirla 
che durante la S'irà di S iuta C iterine, 
oltre ai borseggi già regitratl dalla 
cronaca, ve ne fu uq altro, e d grosso: 
sarebbe stato derubato un signora dal 
portafoglio contenente 400 rubli! Al­
l'ufficio di P. S. di tal borseggia nulla 
aanau, né gli agenti ebbero notizia di 
sorta. 

A l « ' V i t e l l o d ' o r o » . Merco­
ledì 1 dicembre la trattiria al t Vitello 
d'oro » oambierà oondattore. A sostituire 
Il signor ComlDo, ohe ai ritira dal eom-
merclo a godere i frutti del suo lavoro, 
va il signor Hìitico F.iciu', il qu .la, bon-
tiouando oello stesso sistema di cucina 
e tenendo fornito i'essrcizo di scelti 
vini trinlaol, terrà sempre alta l'antica 
rinomanza della trattorìa, per meritare 
il favore del vecchi avventori e I acqui­
starne di nuovi. 

Per r educazione fisica. 
VI. Nonne ,per le passeggiate e 

marcie. 
§ 1, Uno degli esercizi Ss'.cl più'utili 

e, ad un tempo, di più f ielle eeeoozióne 
per la gioventù, é quello delle passeg­
giate ginnastiche, le quali tornano assai 
gradite ai giovi^ni d'ogni, età. . 

§ Z. Si raccomanda quindi ai Gomi­
tati locali di curare ed lasistere perché 
le scuole di ogni grado, ciiiii>'p'rà8e quelle 
elementari, ne eseguiscano di froqueòté 
e, ad ogni mudo, non meno di una ogni 
mese,. o-jo percorsi progressivi a gra­
duati in proparzioae dall'età dei giOT.anl, 

§ 8, Indipendentemeute dalle pasaeg-
giate eseguite daìio. scuole, 1 Coigìtati 
locali procureranno che anche i Sidrea-
tori festivi a le Palestre popolari esa-
guiscano sovente passeggiate, s dó^ii 
quello istituzioni non siauo'ancora aorte, 
possono essi medesimi orge aizzare gita 
festive popolari, specialmente per i gio­
vani. 

§ 4. Pei giovani di età inferipre ài 
14 anni la gita non deve oltrepi^èsara 
le proporzioni di una pissegijiati, lióii-
tata ad un massimo di 16 ohiiptne.tjri 
circa fr'i l'andati ed il ritaruó. / . 

Pei giovani di età superiore si pqò 
giungere fino ad ita massimo d,> 25 chi­
lometri, escladendo, natiiralmsnte, ogo^ 
esagerazone, che possa essere' causa di 
una fatica eccessiva pii gitanti. 

g &. Nell'interno della città, neljao-. 
ghi affiliati od in quelli, che presentino 
qualche pericola, è bduà far seóìipre 
maroiars i giovani ordinati per dn6(,o 
per quattro, e ciò allo scapo, di aTitoIra 
iuconvenienti e per ragioni d'ordina .̂  
di astetioà. . ^ . , . 

In campagna, invece, aarà utile, la­
sciare al giovani quella maggiore libertà, 
che sia couoillab lo con leeaigeoze dell'or;-
dine e della vigilanza. 

g 6. Nelle p.isaog^iàte e delle marcia 
deve procurarsi di ragjiuDgsré'Ia'cam-
pagna aperta quanto più presto é pos­
sibile, evitando ogni teatralità noli'in­
terno dell'abitato. 

Se, in prossimità della città, eaiatono 
colline 0 monti, ivi devono essere di­
rette, a preferenza, le passeggiate a là 
marcia. 

§ 7 . Quando i mezzi diep'^pibill, lo 
ijpnsentano; i Oomitatilocili e le dito-
ziodi dei Ricreatori è delle Palestre po­
polari faranno cosa utile fornendo'ai 
giovani una modesta'refezione. 

§ 8. Sarà,sempre opportuno organiz­
zare partite di giuochi gianici nolluògo 
stabilito come meta dalle passeigiate; 
apecialmenle quando queste sono di un 
peroorao limitato. | 

| ' 9 . Per introdufra nel popolò l'a^ 
bltudina al's passeggiata, sarà utile, di 
tifata ia tanto, orgaqizzare mardlé fp-
polari 0 g^re di marcia libere a' tutti, 
ego premi' ed 'altra facilltazióaì, "tan-
deotl ad iovogliare il maggior apmérf 
di iudividui di ogni età pi prendervi 
parte."- '(jàetóeii;, _ 



IL FRIUL 

AccIttlKlltO t Sib-tto nera alle 5 o 
mezza lA gaardid <ii a^Uh nrr^atarono 
in Tia CaHtellaaa quel Pesarini Aatouio 
di Piotror d'anoi 34, vigilato apeoiala da 
Azzauo (tpplla), siooonie autora del {urto 
di Du iinportneubils cotnmeasn nello atallo 
ai « Tra Re > iu via GriDionu, n danno 
di Moroldo Valentino conduttore di 
quello atàlio; dome g & narraiomo. 

C o M U i n s i o n o . ' N l̂ pomoiiggln di 
sabato «i ouatituivb al u gunrrlie di o tli 
aerto Bdrìdd Pipiitto di Autunto, d'anni 
18, da Attimls, dayendo scoutare cinque 
meti dii'riiimi'08 cai fu «• nlan-'ato 
per ferl^EQto, 

Istigato nioiIiPMnpiinntlco u -
dlnef le> Questa ai-rn ai:a are 8 û  I 
Teatro Minerva avrà iui>go il quinto 
trattcnlàiento dell'Intitnto fllcìrammatica 
col programma giti da noi sabato pub 
blicato.' 

T e a t r o M i n e r v a » La Compagnia 
drammatica Raspaotlni e Soci darA la 
sua prifba rappresentazione meroolod) 1 
dicembre proeaimo con la commedia m 
quattro atti THìby, di Hans Hoohwfeld. 

PsIcUi, poltroncine e aedie ai possono 
prenotare «1 Camerino del tontro tutti 
1 giorni dalle ore IS alle 14. 

'i^ibunale penale. 
Kaol(^' delle cause da trattarsi netla 

prima 4<ila^iolna di dicembre : 
Martedì I — Rodaro Angela, falso 

giuramii^nto, dif. avv. Garatti ; Anzil 
Qiusepde e 'o., diffamazione, dif, idem ; 
Pittiu Uarianna, lesióne, dif, Poliis, 

Giovedì 2 — Gernioli Marianna, mal-
trattam'eati, dif. Bertaoioli: Oantarutti 
Emilio,'lesione, dif, Poli is; Menini Santa, 
l«aione,Vdif, Nardioi; Plaino Vittorio, 
ingiurie,' dif. ..Driusal; Modotti Maria, 
furto, dif, Ferugiio. 

Venijfdl 3 — Marangoni Giacomo, 
furto, ^if. Levi; Qualizza Stefano, ol-
traggiof'dif, idem,; Franceschlnls Andrea 
e 0, banìbarattn, dif. idem ; Carincig Oio-
vauui, rifiuto obbedienza, dif. idem; 
Urbancìg Giovanni, diffamazione, dif. 
idem, ; ' Zuliani Giorgio, diffamazione, 
dif. DeCtaoioii, 

Sabaio 4 — ilinoig Fordinando, falso 
a truff^ dif. Ouratti; Fogolin Stefano, 
truffa, {qif, Sasohiera; Zimpariui Paolo, 
oongiunÉìooe carnale, dif. idem. ; Gel-
ligol Aót'oDiò; porto d'arma, dif. Ca-
raitl; Oenoigli Ilimgi a e , oltraggio, d.f. 
Urosadolai . 

Luued) 6 — Zinello Luigi e e , P e -
raasiuir'Albiua, Mingoi Pietro, Siodar 
Antonio, Bulzoni Aana, Quiotavaile Do-
menioUi.Spec'ogna Lucia e e , Picoaro 
Giavan'ài e e , tutti por contrabbando, 
difesi 4t>gli avvocati Bertacioli e Fran-
cssoliintB. 

Martedì ? — Riva Stb^ta, Tamai 
Giasep{!e, .Linussi Valentino, Gramaro 
Pietro, .'Butto Albino, Qrillo Luigi, Zor-
zini Eltina, Luis Anna; tutti per con­
trabbando difesi dagli avvocati Baliini 
e Nardjni. 

Giovedì 9 — Maiero Giacomo, Miao 
Marco,'iiVisontiui G.o. Batta, Ravanello 
Oinsep(U), Danolon Maria, Palessone Ca­
terina ;;:'ìtutti per furto, dif<J3> dagli av­
vocati (4imi8, Djretti e Colombatti, 

Venerdì 10 — R'ilay Cjstautino, e 
a,, contrabbando, dif. avv. Bertacioli ; 
Oosaon 'Rosa, id, id, dif, avv. Nimia; 
(iodeasiì Autonio, id. id, dif. Nimis ; 
Moretti .'Claudio, id. id. dif. avv. Lev i ; 
Degano Domenico, f i lai tastiinoaianza 
dif. avv; Levi, 

Sabato I I — Pittooi Fraocesoo, ol­
traggio, , dif. avv. Franceaohinis; Me-
Btroni Rosa, id. dif. avv, Balliiii; Ro 
sgnoni .Antonio, e e , id. dif, avvocato 
Basohie'ra; Cartello Vittorio, furto ed 
oltraggio, dif. avv. Baschiera; Zornel 
Maria a e , adulterio, id. Baschiera a 
Francesohiuis. 

Lunedi 13 — Saccomani Valentino, 
appropriazione indebita, dif. avv. Sar-
togo; Franoescbmla Giovanni, furto, id. 
Della Schiava; Gotta^rdo Giovanni, truffa, 
id. Sartogo; Moofredo Michele e e , 
fabb, acquavite Id. id. 

Martedì 14 — Vidoni -Olivo, Ponta 
Pietro' a De Gregorio Giovanni, falso 
in cambiali, dif. Bertaoioli, Girardini e 
Levi. ' 

Mercoledì 15 — Battistuta Emilio, 
lesione colposa, dif. derag l io ; Berlaaso 
Domauiqo, idem., dif. idem.; Brucali 
Angelina, truffe, dif. Driussl ; Dominisaini 
Firminio e e , furto, dif. Della Schiava. 

'.Udienza 27 novembre. 

Rizzi, Albino fu Giuliane d'anni 30 e 
fratello: Arcangelo d'anni 38 , da Rizzi 
di Colugna, imputati di oltraggi con 
minaccia òommessi in Udine il 2 6 set-
tembra '. 1897 a danno della guardia 
campeàtre Bitnzsi Domenico, furono as­
solti per inesistenza di reato. 

— Gattesco Giovanni dì Giuseppe, 
Gattesóo Giuseppe fu Franceso, Turco 
Angelo, di Valentino, Tasso Antonio di 
Sebast[ai)o e Da Marchi Luigi di An­
gelo, latti di Mórtegliano, imputati di 
furto dtt^ljflfBtp a danno di Buri Fran­
cesco di 'Talmaaso, furono assolt i ! due 

Gattesco a Turco per non provata r\t'K 
e condannati THSSO a un mese b I) < 
Marchi a 16 giorni di reolusione. 

Orecch ino perduto» Una pi 
vera donna ha perduto ieri un orecchino 
d'ero. Obi l'avtiaae trovato 'portandul.j 
nirAmmioistniziooo dei nostra giornale 
rioeverili competente mancia. 

U n » v e r a t r o v n i M Ai ijnalla di utili:- ', 
fare le note priopriatil ioleniohe dell'ftcqon di i 
Noeera Umbra per la bbbrloMlone di ni» paste 
alimaatare ohe riusclrfc sommamente giovevole 
alle puarpore, ai bamblai, ed in genere ai oon-
valaacenti di matatlls gravi. La > Pattangolioa > 
oltre ad «nero di ottimo ispore, h confsiiou&ta 
in modo da pormettemo la perfetta oottara seoia 
ehu ai apappoll, e graaio ai sali di magnolia ohe 
aasorba dall'acqua di Nocera riesco di frolle di-
goitlOQo anche agli atomanhi pib deboli. Scatole 
da 1 lig., da >/. jEg. e da 26'J grammi. 

Proprietari: Felice Billeri o C., Milano. 
La Nocam b «Icalina, gazosa, digestiva, bat-

tariologieammte para. (4) 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 21 al 37 novembre 1887. 

Naaeita. 
Nati vivi masolii 9 femmine 16 

• morti • — « — 
liapoiti • I - 1 

Totale N. a« 
Morti a domieiUo, 

Luigi Paesi !a Pietre, d'anni 71, oate — Qia-
eoms Otantilini-Tonulto fu Angelo, d'anni S5, 
•onladina — Franaeaao Braidott! fa Oinuppi, 
d'anni ilo, agricoltore — Fraaesaoa Giuseppinl-
Trovisi fa Fronoaaeo, d'anni 78, levatrice, 

Stufli nttt'Oiptìal» aiollt. 
Mattia Ermaoora fu Pietro, d'anni 70, agriael-

toro — OiaMmo Oernotto (U Francciiu, S'aanl 
80, fkleguims — Pietro CIgaina fa Qinseppt, 
d'anni 40, sarto — Lisia Moiwlo-Batolini (a 
Valentino, d'anni 58, oontailina — Angela Dente-
Btagnf la Antonio, d'anni 85, eaaalinga — Paola 
Mattinaai-Branetta fa Antonio, d'anni 56, casa­
linga. 

Totale N. IO 
dei quali 8 aon appartenenti al Comune di Udine. 

Uatriituiit. 
Uberto Passodetti, eartolaio, con Luigia Sa-

iigol, serva — Arturo Tranl, geometra, con Vit­
toria Bnlfoni, agiata — Luigi Zorzi, falagaame, 
con Maria Casolani, sarta — Qlnaeppe Doloetia, 
oamoriore, con Marianna Pantarotto, cameriera. 

PvbblieazioHi di matrimonio. 
Amedeo Pasut, operaio, con Maria Broaadin, 

operaia ~ Gabriele Poui, fattorino, uon Antonia 
Tacca, paaaamanaia — Giuseppe Paaquali, eal-
deralo, oon Anna Gernivani, sarta — Kugenio 
Lorenzi, muratore, oon Fedo Pitana, setainola -> 
Ginaeppe Zsnarolla, muratore, eoa Virginia To-
nutti, ooatadlna. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N B 
Vie UeToatoveooUo e Oavoiu 

L i b r i d i t o s t o por le R. Scuole 
Teanidhe e per le Scuole Elementari con 
lo Bòosto del Ueol per oento sui prezzi 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i par la 
scrittura nelle Souole Elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe 1 . . . . L i r e 0 . 9 5 
» li . . . . » 1 . 3 5 
» m . . . . » i . 6 5 
» IV . . . . » a . o 5 
» V . . . . » 2 . 1 0 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gieve satinata a copertina stam­
pata C e n t . aVi 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato » O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
Sreve eatlsata x» 5 

Detti a due fili con car-
tiiocioo greve . . . . 9^ iS) 

Qfande assortimento oggetti da di­
segno e di oanoellerla a prezzi da non 
temere oonoorrensa. 

Osservazioni metsoi'oiogiche. 
Stazione di Udi'je —• R. Istituto Teonico 

38 - 11 • 1897 1 ore 0 j ere 16 loro t i m 
ora 9 

Bar. rid. a 10 
Altom. 116.10 
livello dal more 765.1 751.4 748.0 738.8 
Umido relativo 38 47 68 81 
Stato del oiolo q.eop. q.aer. cop. oop. 
Aeqoaoad. mm. —. — — -^ 1 ( dirsuone 
1 ( velooitjl km. — — — — 1 ( dirsuone 
1 ( velooitjl km. calma calma calma ealma 
Term. tantigr. 0.6 B.8 ».6 4.8 

ftOTIZlL E OISPACCi 
UBI. MAfSTlXn 

Pel bilancio 
Roma SI9 — L'on. Rubini ha 

convocato la Commissione ge­
nerale del bilaaoio pel 1 di-
cerabrOj affine di esaminare i 
progetti fìiianziari, ohe si li-o-
vano presso la Commissiono 
stessa. 

Nello prime seduto della Ca­
mera si dovrà procedere alla 
elezione dì diversi membri delio 
Commissioni parlamentari, per 
coprire i posti vacanti» 

BI B L l O T E C A 
La commedia della gluaMa nell'ora 

presente è l'argomento del nuovo libro 
di Giovanni Sirajf.il ( T i g i r.sn). 

Ogni libi'o ili Giovanni S iragnt fu 
salutato dalla critica di tutta Italia con 
la più viva simpatia e fu aci'.olto dal 
pubblico con mi<lto fuvore. 

Non vi è a dubìtnra ohe l'untire di 
Mondo birbone, di Di là del mare, di 
In Caserma, >ibb a ad ottenere acche 
per il suo uuovo lavora quell' invidiato 
successo del quale furono coronati i suoi 
precedenti volumi, 

B questo noi diciamo perchè nella 
commedia della giustizia il S.iragat 
ha spiegato latte le sue doti di acuto 
osservatore e di fine umorista, iu un 
confronto fra ia giustizia per i ricchi 
e quella per i poveri, pai quali, dice 
l'autore, non v ' ò giustizia... Egli, che 
conosce a f'jndo l'ambiente, pone iu ri­
lievo i bisogni ed i mali dell'ammini­
strazione della giustizia in Italia, illu­
strando gli ultimi scandali giudiziari. 

il suo volume si divida In tra parti 
La prima: Giustizia per i ricchi (Gcm-
medii-) comprende: La messj iu s c e n a ; 
il primo attore; secoode parti; la com­
media bancaria; il pubblico. 

La seconda: Giustizia per 1 poveri 
(Dramma) comprende: La legge è u-
guale per tutti. Giustizia penale ; in 
istruttoria; In tribunale; in appella; in 
pretura; in cassazione; giustizia c iv i le ; 
I figli del povi-ro. 

La terza parte: Giustizia per burla 
— Rendiconto giudiziario quasi dal varo 
(Farsa) comprende: Ciatto l'Oidio Scùz-
xonese (Tribunale penale ài Scozzona). 

Come appara da questo breve indice, 
il libro del Saragat ha uo carattere pa-
lemico che ne accresco la forza e ne 
aumenterà la ricerca. 

L'elegante volume è ia vendita presso 
gli editori l ioux Frassiti e 0 . e presso 
tutti i librai, al prezzo di lire 2. 

Corriere commercialo 
IJatlno uOlclitlo 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 27 novembre 1897. 

Grani. 
Frumento nuovo alPett. da lire 2S.— a —.--
Qranotamo veeohio » . 8.50 a 10.-
Baatardone nuovo • * —.— a —.-
Sorgorosso • * 6.70 a 
Cinquantino « > 8.— a 
Lnpinl • " • --.— a 
OìsIlonB - • —.— a 
Segala naova • • 13.— a 
Castagno al quint. • IO.-- a 
Marroni • « —.— a 
Faginoli di pianura • • 14— > 

« alpigiani > . 8t.—> a 

( T.ni , . , . . t» . ( moasima 6.6 
J8 ^™'»"'*'™( minima-3.0 

( Temperatura minlnu all'aperto —3.6 
na i • minima —0.8 
''" ì . w all'aperto —0.8 

T€Htpo ptebttbH»: 
Venti deboli e fregchi meridionali. Cielo vario 

eon qualche pioggia o nevioata, temparatura in 
aumento. 

, E a t r a x l o n i d e l r e g i o L o t t o 
l avvenute nel S7 novembre 1897. 

Venezia 88 27 71 53 45 
' Bari 41 S8 7 69 34 
: Firenze 42 38 31 77 87 
i Milano 85 40 6 77 4 
! Napoli 1 38 60 31 70 

Palermo 72 25 16 73 71 
Roma 10 38 20 84 77 
Torino 51 38 70 41 28 

O - O - O - O - O - O - Q - O - Q - Q - O - Q - g F 

Premiato Stabil imento a motrice idraulica 
. . por InTiabbrlcaslono 

Liste D30 oro e fintolepo ~ M e i e i l Oriti incarta pesta fiorati inSno 
Matri di bosso snodati ad in asta. 

WAMA aiARDlMO. N. i7  

T I P O G R A F I A 
al s'orvizio dell'Intendenza di Finiiuzu di Udina — Assume ogni genera di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice dal giornale quotidiano II Friuli, 

TUi DELLA PKEFETOIBA N. 8 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monta di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine •—. 
Deposita,carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria è di disegno —̂  
Specchi, quadri ed oleograQo — Deposito stampati [far Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opera Pie , eco. 
VIA HEaOATOVECCmO a VIA CAVOaa N. 31. 

8o!!et!mo delia Borsii 
' UDIMB 28 novembre 18<.)7. 

R a a t d K a 
Ital. e VI HUlanti 

« ttno masQ . 
Detta i Vi ex ooupoaa » 
ObliUgMiesl Asso Eeelei. ì >/g 

ferrovie merìdionaU ex . . . . 
• 8 °/i Italiane ex «oop. 

l'ondioria Banea dltalla i •/• 
' i'I. 

• 5 'I, Biineo di Napoli 
Farrovia Udlne-Poutobba . . . 
Coni* pana Slap. Milano 6 •/, 
Praatiio Provincia di Udbie . . 

Ban« d'Italia « onpona . . . 
• di ndLne 
' Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udinese . . 

Cotouifleio Udinese ex Oonp. . 
» Venete 

Soaìetji Tramvia di Udine . . . 
» Ferr. Mertdion. ox «onp. 
> • Mediterr.exeoop. 

Caiiaifel 9 VRÌ^t9 
Praiioia abéque 
Geruumia * 
LcTidfa - . 
Anatria ^anionote . . . . 
Corone 
Kaveleonl 

« ! U I « I <llalpu»l«g 
nhlvavxa Parigi n ooapons 

99.60 
107.40 
99.'/, 

824.— 
S08.— 
496.-. 
SOS.— 
4 4 0 . -
480.— 
615.— 
1C3 .-

nov. 27 • nov. W 
99.';, 
89.60 

107.40 
99.'/, 

SC4 — 
308.— 
4 8 6 . -
6 0 5 . -
440.— 
480.— 
6 1 6 -
loa.--

889.— 
126.— 
180 . -
34.60 

18B0.— 
t54.— 

86.— 
716 . -
B1S.~ 

106.05 
139.90 
28.44 

«la.Vi 
no.— 
so.»? 

1>5 
180. 
84.60 

IS60. 
264.— 

85. 
716-
518 — 

106X)6 
189 80 
Ì8.44 

SS19.'/. 
110.. 
80.97 

NEGOZIO MODE. 
La sottoscritta si pregia ì iw i sara le 

gentili Signora dalla Cittì e Provincia 

oh» col giorno 24 corr, ha sparto no 

ìSegoxio IMIodo in Via Cavour iV.' 4. 

All'Eleganza 
Provve.luta di Articoli di tutta No­

vità per la Stsgione, I I I a n t e l l i > 
Cappel l i e Articoli FimtotiBla p e r 
S i g n o r a » cooSda ohe prima di (ara 
la loro provvista vengano ad onorarla 
di una visita assicurando tutta la ô o-
dioità nei prezzi ;:, 

Udine, 81 ottobre 1897. i 
1. P A S O U O T T l 

96.271 95 27 

Il cambio dei certificati di pagameato 
di dazii dogiinali è fissato per oggi 
a < O S . O S . 

L A B a u c A d i ITdtuc cede oro 
e scudi argenta a frazione sotto il cam­
bio segnato per I oertificstl doganali. 

Î NTOmO ANGELI (rc-»nì« ro>!)«n>a';llo 
Udine, 1897 — Tipografia Marco Bordiuso. 

O K A H S W F B B H O V I A I I I I ^ » 
Parttnim Ari-ivt i Partenze Arrivi 

5.76 
8.75 

16.— 

le! - -

>i nsim 
U. 1.62 
0 . 4.46 
M.» 6.06 
O. l l . !5 
0 . liJtO 
0. 17.80 
D. 20.18 

1 VBHHi;i 
«.SE 

. 8.50 
9.49 

14.» 
18.20 
«2.£7 
«S.-

9k vxwniu 
D. 4.45 
0. i.\» 
0, 10.50 
D. 14.10 

M."17.2B 
M. 18.30 
9. 23.30 

k uBwa 
7.40 

10.— 
16.84 
16.65 
31.40 
23.40 
3.04 

(*) Queato treno ai ferma a Pordenone. 
(**) Parte da Perdanone.  

Foraggi. i 

i|deii.aiugi,r''*"t'-'"l"4ii;6;ro 
K (della bassagi.: -, l iJTaì ÌM 
Foglia da lettiera • • * 3 a 3.30 
Medica » > •• 4.60 a 5.50 

1 prezii dei foraggi sono fuori dazio. 
Combust'bili. 

Lagna tagliato al inint. da lire 2.0O a 3.10 
• in stanga > < 1.70 a 1,80 

Carbone di legna I inai. • > 7. — a 7.40 
> . li . • . 6.— a e.60 

Pollame, 
Capponi al ehilogr. da lire 1.10 a 1.15 
aoUine • > 0.80 a 1.06 
PoUi . „ 1.00 a 1.10 
Polli d'India maschi • • 0.80 a 1.C0 

g femmine * » I.QO a 1.15 
Oehe • • 0.90 a 0.96 

. a peso morto „ 1,00 a 1.10 

u, inua k romuM 
0. 6.66 9.'-
D. 7,56 9.55 
e. 10.35 16.44 
D. 17.06 19.00 
0. 17.85 »).Sa 

ni roMTHjiBA k UBimi 
0. 6.30 9.25 
D. 9.29 11.05 
0. 14.39 17.0a 
0. 18.S6 19.40 
D. 18.37 Z0.05 

ACQUA DI PETANi! 
ohe dal Ministero Ungherese veoue bre­
vettata «ciun « a i u t a r e » . DZSOI 
HEDÀftLIB S'OBO — DUE DIPLOMI 

D'OHoaB - UBDÀSLiÀ vèsmmtì 
a Nspoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
DUEOBHTO CBSTiriOATIITÀLIAin^in 
otto anni. 

Goucesslonarìo per l'Italia. A» V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio. V.illalta, 
casa marchese Fabio Marigilli.' .. 

Rappresentante della V I T A L I E 
inventata dal chimico Augiisto Jbna_di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
IHO0U7ÀBABILB e SÀLUTÀBB al nbn 
sempre inoocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizioÀa. 

0i.CÀSÀK9A«P0aTOGK. DA POaTOOH. ACAJBAISÀ 
0. 6.45 6.32 0. 8.01 8.40 
0. 9.05 S.42 0 . 18.06 13.50 
0 . 18JS0 19.83 0 . 31.27 22.6 

DA OASAUA A SPmHS. 1 IA BPILUIU. A CASAKSA 
0. 9.10 9.66 j 0. 7.55 3.35 
M. 14.35 16.25 M. 13.16 14.— 
0. 18.40 19.26 I 0. 17.80 18.10 

Anitre 0.90 a 0.96 

SM»">'O, formaggio e uova. 
Borro al ehilogr. da lire 1.80 
Bnrro dol monto « • —.— 

.ormeggio ^ J j i - r ; '. 3 ^ 
{Inai ai taM al Quintale 7 . -
Uova alla dozzina > 1.08 
Formelle di eooru al cento » 3.06 

sAa.aiosaio ATRIBVrS DA TRUST! àB.Qtouaio 
0. 8.10 3.36 0. 5.50 8.40 
0. 8,66 11.30 0. 9 . - 1 2 . -
0. 14.20 17.40 0.13.60 17.30 

•A nVIKI A niMSTB nA TxasTi A l'itm 
M. 3.16 7.30 0. 8.26 11.10 
0. 8.01 10.37 0. 9 . - 13.55 
M. 16.42 19.46 0. 18.40 19.65 
0. 17 25 2a.!)0 M. 20.45 1.80 

VA UBIMI A vovvoas. BA roBToaa A UBEMB 
0. 7.4B 9.35 M. 8.06 9.46 
U. 13,05 16.39 0 . 18.12 16,31 
0. 17.14 19.14 U. 17.— 19.83 

a 3.00 
a 0.— 
a 0.-. 
a 0.— 
aS.— 
> 1.14 
a 2.10 

Coinoldenze — Da Portogmoro per Venesin 
olle ore 9.42 e 19.43. DA Venezia arriv* alle 
ore 12.55. 

Noei 
Fiohi 
Peri 
Peuhe 
Oorniole 
Pomi 
Uva 

Frutta. 
al ininlala da lire —.-

Prugna 
Nespole 

• a — . — • 

. ft — . — 

a 38. '-
» —.— 

. a —.— 

BA DBUra A OIVIBALB BA OmBAUI A OBIMa 
M. 6.07 6.33 0. 7.05 7.33 
M. 9.50 10.10 M. 1031 10.5* 
M. 11.20 11.48 M. 13.16 13.46 
0 . 16.44 16.16 0. 10.40 17.07 
M 30,10 30.88 0. 30.54 31.23 

MALATTIE BE&Ll OCCHI 
UlPB'TTI UBIibA VlfiVIk 

Il dottor Gambarotto, che da o t̂ra 
dieci anni si occupa di uculiatloa, ed-,ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, d& vitita 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Qirolami (Mercatovecot^io) 
nei giorni di Lunedi, lùaroole'dl a Ve­
nerdì alle ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
ì giorni io via Mercatovaoohio N;' 4 
eccettuata la prima e la terza Domenìoa 
d'ogni mese, ed 1 sabati ohe ' le pr^iie-
dono iu cui visita gli ammalati d a l ^ 9 
alle 10 l i 2 . '{ 

Anitra seivatiohe. , 
In via V i ila, n. 48 . ti;ovr.csi in .Ven­

dita Anitre selvatiche (Mazxorihi) al 
prezzo di lire 2.60 ai paio. 

l-.^^-&. 

•:iSàgi^''' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB iJCnOLE DI V I E S M A ' 

OIIABIO DSLLA TSAIfVIÀ A VÀFOBE 
HDINB-SAIII D A K I E L B 

Parmu» ArHti Parlimi Arriti 
14. -
33 . -

BA n i m A S. BAHIIUI 
R. A. 8.16 10.--
B. A. 11.20 13.- -
B. A, 14JÌ0 16,86 
B, A. 17.30 18.05 

BA a. BAiniui. A sBim 
7.30 B.A. » . -

11.10 S, T. 12.36 
13.65 R.A. l E ^ 
17.30 B. T. 18.45 

Visite 6 cDBSDltl l i e ore B elle n. ' 
Udirao - Vii', del Monte, 12. - VJMWB 

almanacco prut'umalo a caot . -^; 

Trovasi all'Uffloio annunci Aeì"'Fnuli, 



IJB Pllloìi^dl Ofttrftmiua aono^olubl l asiii^e, di •a)i''i'f> grnto a di n 
ftllo •tomaoo IV pia 'deuole e delloitto. Aìutaiio la dicoRtione • Ditglic 

^ Ìf.i&t, osste Ca t t ea ta to da modici i t h i i t u , ( inal i . bni^i^ .̂t^ 1 
g^inr pai te la loro 

iUui t i i , q u a l i . biiî sinî »̂̂  I.onEi», iA!im, Mony-iit, 
•, P l M t S I . fn:l,tHAM, fAdCn-^I, SGUBVVÌ , ! , SlMFSTIiJIlI, 
MA«5iatlO, iKJlscn, R t A H , SUuSI , PÉlRJ^Nt, SVrtlCH, 
Ht, HRUVI, ro«xf^4"* fìLsjtt. ( ikv.Mj, U*.»mv, eco 

III [n^Iuìterfa, Medici di^Unti nohHoiio olio, tenendo l a booca naa pillola 
di Citraiiiliift Ueitolll.Hi othmBuno «H steasi ofTetti ti'mio usmido un poatiso 
l i i aUtor* a n t l e a t t i e o o iikadlgatoi dicouD eli», uttoctuftndo una O I L T J O L A P I 
UM'KAMTNA B E K T E L t l , apounvlmonfe-all'iiaoiris di oasa, ai la mm uiaUSilrtne 
«Hsai uouindia s a n s a uso di c o s t o s a maOchlTtatts. K' noto oli e lo inatAiloiii 
ant i is t t iol ie sono mt a t t imo provuntivo aoutio lo mtnsiosl d'otinf opsoie^onnià 

oolcra , t i fo , inriuanza, fabibi<i infe t t iva , ecc 

Ln praparmiooe " Pillole di Cat ramina ,, « il nomo 9tQ<«:iri di " i a i r a m i u a ,. 
•BOUiaWa pfioprioU delia nost ra HiMA A BerteÙJ a e. <ii Milano, ouii taimata 
aaoba opOa»làtenii* U f e b b r a à l s U d(.lU Corfo dr;^pH»U» di pAlormo o T KIUBUO 
i | k d e U r f l 3 i ^ a « i o V T f M o a R l | | X - Ii.sjBtoi>W(. R^lar .'i^i,uttiue la lioatm 
^olaalTAr tiroptietdL BU ta le avelia*aaeione, e imgliorQitio un pionilo d) L iOX) a 
chi fornirà documenti tal i da ottonerò la coDdaiiua aru ho nulle sfOde e pioni 

" " * " ' ' " • " - . « . ^ ifilaificato danni dai faiaifitìatori e dei rivenditori df^lle PiHnlo di Ciitri 

,llB& pochi rlmi^di brinnp raggiunto la fama e la popolar i tà ohe godono le 
PitìòU (li C'atramitìa' lìertcìili, porrhfr non è tacilo raggiungore quel la pBtfe«10iie 
di offiteftoiJi.'aonza dl'fiinnuff moditóinaltì, bem-lift a l l o g g i a t o con ogni raeiiiio di 
propasflnda, i^vw poireblie ii>ero nnoiul^h-'a, nò vitnUtA; mentire invece lo Pillola 
ili (^iri^Jivlna HortuUi, pgr ì jìsii'ltat» mnnniorovoU ohe danno oostantemantB 
aoUe affezioni''(ini sopra r icordato, snno il uiodlcamonto aempra più riohiflito 
dal jpiibblluo e '0lìt lodato dai Modioi. -^ Le Pillole di Oatramina furono praiuiate 
O O B I B grande inedRKlUv d'oio alL'hìfO'-i'il')! MKHIC* DI MILA-HD 1331, AtCoHOwaso MBDICO 
n> PA\U 18S7 , CosoKFs'io !>• ri.iFNf 1.1 HiinuiA r88B. 1 •,PO»U;OHH V^IQAHÌ 1888; UMIVIRÌAIS ot 
BAHCEILI.0VA 1888, INTBM.\/II:IHAIÌ wi COLONU 188; b U'LDIMBUROO 1890, UNIVBMÀII m BRUXBIIM 
1888, con l'unico premio rdaac ia to alle specialità modioinali di t a t to la uaalóni. 

IREiU. - L»ii irro»» peatilojtl ri iru'i ili l i t tmnlia CDHB t . 8 SU, pi', «0 i-«ni •* di. tsKiliil a, ""•<•'),;'^<!>ìf' 
At^ T»o '?i ic i i l ' l f I I ' °OI ' ' ' I«"T 1 -''l\!lLl™aiì^/! B°tlBin"i' r , i:lilrtil'c"f»'niiicliitl, mUnó, Vi» ?»o1o F 

vi.u if U 111 I.DtiJt» - lispnilta in tatl« in UIDIMU 

i ^ j 

PERI BAMBINI 
dimagriti, ai linfatici, ecc.. ma anche a q.itelH di abpr-tro meno deiifivìin. 
Il Pitiecor (olio di fegato di meHusso e caframina-, U'&'WSHI^" Ji(ì%'ì''^'i^'' 
Se.-teUi -al 5 o/o) ha un'atione asiat più potehte ilerse\np7W ohf/diV'-'i n» 
di merluxxo. Ha sapore gradevole, e i batìibini la prenduììo lulendfri. Xe,/e 

i- f'éh' r 4 è Ì l l é l Ì M ( f f l l 4 f f l « i y f l . i^ilijì-naye il bel colore e la r,;, n-<a 
alle fanciulle, dare farga alle donne indebolite per malattie e [lev (lUatfa-
rntnio prolwig^oinuu^atrpiit del p w ^^Èjfpf^ìlifl 

il quale aiònenta l'appetito, H'rìfoyia lo «/emiti-o, 
impartisce vitalità, forxa ed energia all'intero 
sistema mmcoldre: in una pasHiiOt rim'i-joi-tsn: 

attivate i vosiri tìimffif 
rondoto k vostre creature redstenli a tutti i malanni 
dìP-'inéfìiuno hi tenei-a età. Un corpo sano e viaorc/so 
ha 99 prohaùiìitti su.100 di supelWc 'uM'tmaftia : 

forìifieatèB 

m ADULTI 
in',' In ha: n'osi, per elina, pfr iHtìijhc maiali ie, per allattamento, 
.t-o th (aiù.t), i' Piticoar ^ un prenoto vlcostttuenle che torna 

fo^tfiplfiiii n(*' di Qi'ii'miis'<in,o vnnlaiiqn) li' ttna cura di gratsOi ottimo e 
(iiijéììhÌìis\hno nnrhe peri ìecchi. Ffiamm'i (e forze, stimola l'energia 
i-iKrttK H' i' jitu po'oiif.i il {ihi itronio. d piii piai eiitle e ti piit digeribile 
I K-ostUnenie usain /• ru,TAÌ'/liu/o da moliimme notabilità mediche nélh 

iungàe convalescenze 
Miqliaia di cevti/t-a i un-iltn a/ferniano le pvuprtela ricostituenti di questo 
itvcpnraio, constatundu inoltre la ùi'ontaneita con la quale viene preso il 

I ^ I T ì E ( J 0 / { '^"^^^ ''fomaohi denotati, e la s^rànd* n facilitò con cm lo ih'/n-tsoouu. Il Pitiecor puà 
usdr4 in tutte te Mat/toìit, co>npresa l'estate, 
perché esio non ìuiuset e !>Ì pì'ende volentieri 

:.coo&fétto 
vittorioBamente 

RACHITISMO 
TISI 

TVBMRCOIOSI 
DI^NUTRmiON^ 

RISUMATISMO^ 
CRONICO 

PROSTRASHONM DI FORZM 
Il FUìeco* ehstii h. .j -

diporto; -j^i.ii 

SITI, ~ -* pìi)ao"i (ter ìtosrro laaorawria si li-ooano yenerannentr-ìn tmtè te m 

^rmacie, e in (AUw '̂̂ tV' elencate si trova l'aasoHluie^nìo tìompleto di tutta | 
ìenalitu: \iEìn!(M,A^ Ay/Ha5n*^-'J^uuH^*^''Ì(/effH - AVHÌLINO, ^mwe - ANCONA, Russi e^ét I 

'•miglia, vili cent. GO ae per posta; (re hnttiQlli' L, s.6o, frmu-he 
ai porto; mia b0ttilll''i tnaiif.trtìJia)ianht Iripìa dem OoftU/lid da t>e Ure) !.. O.sof phi reW. GO 
seloefi pòsta; due bottiilJìf^hiinst'ir^H t. 'ya.'*»5. fr^^Wìit di porto ptr l'este\ i\ nmni-fi&ére Vim'^lìru^ 
•"-^ ^acco posttìff — ' " ' l'ifBSi ut iif^^auirt eir'i'sirt con t»eretto A. lJltJiTi:X.LT e C, Chimici' 

haclbti. MìlHiw, U([ {/'!•«/« }^M\l jY se — Vcimproprleiorl delUi \'IfettvlW h Catramiti 
Caiìwany „ rappr. i>U' àlMotl H i/WW^ fdico} ds rf Hon. 157, Quee'i } ii io> la -Vi eet, Loniton L. t'f 
Qua'^arfi dalie coni,a/jasmi'- iM^ter'e mmm e ^mh.'. rì..\'ì>fsf n TV'J II. Lt PAlt!flÀbm*\ 

DISPOSITI, -~ I •fi\>épiii Iw lìóstro laboratW'ìo H ttovano yenerahneìiir-in ttiUè le \ 
principali Pam 

le nostre speriatiti'. < CTI É t i e : !*— • •" " ' j ^ 
- ARKJ^O, Quadrelli - BCSK^ESTO", zaso - "DoioavA. Gambetti. Casiarini, Zaiìellr- ÌÌUBSCIA, Fratiéht-- CiiiE-fìi '̂l 
JBianchini - CAOIURI, Sltragia e Jl/a//ff!^ft'-f>C»e*io»A^.^^PM'(,- CATANIA, ^.^Marlem Scrudato - CATANM^*^'! 
leone - COMO, M. Scotti e C- -.(Jyijiontjgjtópjji^fl -jl'p«?^^f/,^q<"l''™ ~ FIRBNÌB, .ì4/*;y«. Capitìmellt. A) iJàilfoi: T 
'Tiburzi, Targioni - PISTOIA, Ùoitfeinf, 'petrint^- Vo'oòiK.AccetulH^^^^T^otuif BeU^tssi e Cantoni - Gmsihia, | 
Severi - GENOVA, Oahella - ^revK.^Carì^ftt - UVORNO, Jt{C0tf^ fj}^"** Ciatto - UccktiìlMntlt^ SaidtiMS 
MACHHAT», Sebastiani - MASSA-CUBRAHA, !tì[fdict, Farmacia ^fyMsmìlfle-*• MAIÌTOI/*, PasguaH • Mméi-s,»!! 
^otnbara - MJ^JHO. Formagat^ i?'"-"V4iaiHÌWS''ÌS/' P^JV- Y ' ^ É ì £ " 5 1 ^ Fumagalli - MOULNA, T 
J^^rtqlani - »Ì?DI? , Laneelt<^\i,lJ}ursl^^^j^VovkKk,^JBoJto - PAD9jrA,/^3?? |̂̂ T-npAiEUHo, Petratta - PARMA, I 
G^iareschi, Kava r PAVU. StfjffM ; f e " < i « , « ( f f a i M ^ ' t ^ j ^ w S " ' ^ ? ' f c ^ S ' * w ! l X 
alani - Pii», P(ccit\tni, Sottari, Canepa - RAVBHHA, ^ « ' " S " • KHOGIO EUUII, mthffini ••. I&IiC;ì.tór^èorS 
CanatoU, Morianecct • SAIBRUO, Marra - SWHA, Colf^'^^P^mt - SIRACVSA, Boccadifitoco - S O ^ M Ò ; Me^relli -^A 
TERAMO, Guerrieri e Crocetti - ToRy)o,T|3r««4)affifrX(!i(|nlÉ(«SSr)i^ctó MunicHg^ Giordfn^o, l'aricco r, 

TREVISO, BrunefM--,V8MÌMA, Ptsanello - VaROK*, Farmacia Ii0lfJ Colli. 

Tmitiaiuo i n l.Hpecìele Sign^re%\i8UiireIÌbaramente i noatri graéMi^Mag^iasinitfV'èi^ ì 

^'MOSTRADAMPIONABIA-BERmU • OHIfGONO B A L t W . E., M I L A Ì . ' 
ivi trovami a u o l o ' i n i U l'éìfUt proiolti d i profumeria ittmlon y^]ITUS.Ì 1 * 0 , ) 

VitipoaaomMbeaoatlstl,maiionèiieiiessafto. ^.M , i 

• GJJtOJVI 
trovano 

u n ej^fifyso» 

, MAISTTIB DEI^LA PSILM' 
1 SCBBfOI.ATVItli 

li possono 
,{.fèvttfii-e 0 ^ ^ ^ W ^ | ^ ^ ^ ® ^ 

c u r a r o . • © « » B t . W ^ V ' ' " ' "meaìo 

"/' o § ,x^ ̂ —TETT"' ' "'"'"'o 
. it tleterslvo ^ i .w^^C^ ' ' ' ^^^^= :^ r— tlioraaìiero 

Mi J i r é i t J o i i - ' 

sapone al Cresolo 
kiovecMssimo per la toeletta inlima delle Stgnor'é olire 

m^/sere un energKO e non peyteatoso antisettico, i anclf 
f | m i(tj)0Ji6 essenaialmente puro ed economico. 
I E ' assai gradeììolmente profumato. 

tllLJ n \ uìB^^nAifj^.'lU»' i 1'-^ 1.1» «eill Jfl per v'I^ì Irei»..! L. S.fO 


